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Prot.

Nocera Superiore

A tutti i docenti per una riflessione via emails

Oggetto: RIFLESSIONI PEDAGOGICHE – „lettera ad una prof“

Tempo fa ad una prof. che mi chiedeva una soluzione ed un orizzonte risolutivo alla demotivazione culturale e al disinteresse verso le attività scolastiche e lo studio ho così risposto.

Spero ed auspico che questo mio contributo possa servire come spunto di riflessione per innescare nel Collegio docenti e fra i docenti un dibattito ed una riflessione su un diverso tipo e proposta di fare scuola che veda la perona al centro dei processi di I/A, l’innovazione didattica metodologica nella marginalizzazione della lezione frontale e dell’acquisizioni delle nozioni. Un’attenzione particolare ad una didattica motivazionale che parta dalle emozioni degli alunni ed arrivi al loro cuore passando per il cervello.

......cara prof. accolgo il tuo appello che per me è sempre uno stimolo ulteriore 
di conoscenza e di ricerca del tuo essere come professionista. Devo tuttavia farti un appunto semantico e terminologico.

Attività vs Le lezioni 
progettare vs preparare
Costruiscono vs studiano
forse  vs Assolutamente sì 

Le lezioni non si preparano ma si costruiscono insieme ai ragazzi con la forza 
propulsiva delle loro opinioni e del loro sentire, con i loro prerequisiti. 
Anche la didattica della storia va rivista, riformulata e inventata 
quotidianamente. Da quando ho avuto la possibilità e la fortuna di leggere Le 
Goff, L.Fevre, F. Brodel, M.Block e tutta la storiografia degli annales e della 
"nuova storia" ho capito che la storia tradizionale dei personaggi, delle date, 
della classe dominante deve far spazio alla storia sociale, alla storia locale, 
alla storia economica che apre un'approccio euristico ec ermeneutico  ai 
problemi della società di oggi.
La lezione non esiste più, dovrebbe essere sostituita dalla discussione 
(Popper), dalla costruzione collegiale della conoscenza (Bruner) dalla messa in 
discussione dei luoghi comuni e dalle false pretese di certezza (Fayerabend). 
Daltronde da Maria Montessori in poi si è affermata la rivoluzione copernicana 
dell'insegnamento e il ridimensionamento della lezione frontale  tradizionale 
(che va abolita o quantomeno ridimensionata).
I ragazzi non studiano perchè non si emozionano più, come per metafora oggi 
non ci si ama perchè non si costruisce un amore; i ragazzi non leggono perchè conquistati da altri messaggi, perchè imprigionati 
(come noi) dai social network e dall'extracurriculo. Ecco perchè la 
comunicazione e l'impegno scolastico nasce e si sviluppa con le emozioni 
(goleman). Ecco perchè tra le persone c'è comunicazione. Perchè probabilmente, 
credo,  nel comunicae ci si emoziona a vicenda. Dovremmo lavorare con i 
ragazzi attraverso l'empatia, l'amore, l'attenzione, la cura del loro essere. 
Anche una parola, un pensiero espresso, un errore, una sofferenza, uno sforzo, 
un traguardo non ancora raggiunto può rappresentare "uno studio". Oggi non c'è 
più una certezza neanche sui contenuti disciplinari (t.khun e i.Lakatos); e 
perchè oggi i giovani dovrebbero studiare?   perchè dovrebbero recepire la 
cultura dei loro padri? 
Non sarebbe forse meglio insieme a loro costruire nuovi orizzonti culturali e 
di senso attraverso la ricerca azione, il cooperative learning, il circle time 
ed il contaminarsi insieme a loro imparando insieme a loro?
L'assoluto non esiste. Le certezze (anche nella scienza da Einstein in poi) 
sono state messe in discussione. Esiste la speranza nella costruzione di valori 
comuni ed universali che per mantenerli in vita hanno bisogno del nostro 
calore, della nostra attenzione e cura, in ogni momento della vita quotidiana.
Auspicherei nelle classi e nel mondo  amore comunicativo, empatia, 
contaminazione e messa  in discussione degli assunti in un approccio 
ermeneutico continuo e costante verso la costruzione e l'idea della verità (se 
esiste). Ricorda che sono un laico anche se cristiano!

Grazie per l'attenzione  e spero di essere stato esaustivo.
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   Il D.S.






     


       dott. Michele Cirino
